
Viareggio, 8 Gennaio 2020 

Locazione e Noleggio a breve termine di imbarcazioni da diporto: dal 1° aprile 2020 
scatta l’obbligo di provare l’effettivo utilizzo al di fuori delle acque territoriali 
dell’Unione Europea. 

A decorrere dal prossimo 1° aprile 2020 entra in vigore un’importante novità per il 
comparto della nautica da diporto relativa al luogo di tassazione ai fini IVA dei servizi 
di locazione e noleggio a breve temine di imbarcazioni da diporto.  

In particolare la Legge di Bilancio 2020 (Legge n 160/2019) all’art 1 commi 725 e 726 
ha stabilito che le prestazioni di servizi di locazione e noleggio a breve a termine 
(ovvero con durata del contratto inferiore a 90 giorni) di imbarcazioni da diporto 
verranno considerati effettuati al di fuori dell’Unione Europea esclusivamente qualora 
sia dimostrata – con adeguati mezzi di prova -  l’effettiva utilizzazione del mezzo di 
trasporto al di fuori delle acque territoriali comunitarie. 

A tal fine si ricorda che la territorialità IVA dei servizi di locazione e noleggio a breve 
termine nel nostro ordinamento viene disciplinata dall’art 7-quater lett e) DPR 
633/1972  il quale prevede che il servizio è territorialmente rilevante in Italia e 
pertanto è assoggettato ad Iva nazionale nel caso in cui:  

i) l'imbarcazione sia messa a disposizione nelle acque territoriali italiane e sia utilizzata
all'interno delle acque territoriali comunitarie ;

ovvero 

ii) l'imbarcazione sia messa a disposizione al di fuori delle acque territoriali
comunitarie e sia utilizzata nelle acque territoriali italiane.

In base al dettato normativo sopra richiamato al fine di individuare la territorialità IVA 
della prestazione e pertanto al fine di individuare la parte di corrispettivo 
assoggettato ad Iva ordinaria nazionale (22%) e la parte di corrispettivo esclusa dal 
campo di applicazione dell’IVA, risulta determinante stabilire le acque nelle quali 
l'imbarcazione è messa a disposizione e le acque nelle quali viene effettivamente 
utilizzata la stessa imbarcazione, a nulla rilevando, invece, il luogo di stabilimento del 
prestatore e del committente nonché lo status ai fini IVA dello stesso committente 
(persona fisica o persona giuridica). 

Con le novità introdotte dalla Legge di Bilancio, dal prossimo 1° aprile 2020, in caso di 
utilizzo promiscuo dell'imbarcazione (navigazione sia in acque comunitarie sia in 

acque extra-comunitarie) sarà necessario stabilire la permanenza effettiva al di fuori 
delle acque territoriali comunitarie sulla base di elementi che possano provarne il reale 
utilizzo. 

Il legislatore ha dunque inteso superare definitivamente il cosiddetto metodo delle 

“percentuali di presumibile utilizzo” al di fuori delle acque comunitarie delle unità da 
diporto che erano state individuate dall’Agenzia delle Entrate con la Circolare  



n 49/2002, sulla base di parametri dimensionali dell’imbarcazione stessa1. 

Con la Legge di Bilancio 2020, il Legislatore ha inoltre stabilito che, l’Agenzia delle 
Entrate entro il prossimo 29 febbraio 2020 (60 giorni dall’entrata in vigore della 

Legge di Bilancio) dovrà emanare un provvedimento con il quale dovranno essere 
stabiliti gli “adeguati mezzi di prova” utili a dimostrare l’effettivo impiego 
dell’imbarcazione al di fuori delle acque territoriali comunitarie.  
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1 Le percentuali forfettarie, di cui sotto, erano state stabilite al fine di superare le 

difficoltà connesse alla prova dell'effettivo utilizzo e differiscono a seconda della 

categoria di appartenenza delle unità da diporto . 

Tipologia dell'unità da diporto Quota imponibile 

Unità a motore o a vela di lunghezza superiore a 24 metri 30% 

Unità a vela di lunghezza tra 20,01 e 24,00 metri ed unità 
a motore di lunghezza tra 16,01 e 24 metri 

40% 

Unità a vela di lunghezza tra 10,01 e 20,00 metri ed unità 
a motore di lunghezza tra 12,01 e 16 metri 

50% 




